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Di ~chi. è la .colpa? 
ahche essenzialmente religigstfi''~e~e, 11stesi ,dati. È una situazione cotes~ che .non può categoril1' ci è toccato ··lròv-nrr,è' u'u~ che in 
tali atti 0 tali sentimenti .s1fi{ultan~amente assoluta.mente reg.gere: m :.pensmo un~ ftUIJSttl circostnhza <111 p1:òva· dì'"buolì''senso 
a quelli che 'sono la sua ,con!lltnn!l. ; buona volta coloro che con tanta·leggere7J1~ :c:~~eb:uonn' fàde. Quest~ .è \'~t~~ié'ì che 

Il Fanjulla. col suo spirito leggiero e •'l'· hanno formata. . < l libe.~àli o sedicellti AÌli!l~iill;~:(~quali 
S ... 1 t • ~ • d' R 'l . l' 'beffardo ha detto che in qualunque modo b. anno lricomln. eiàto .... ll .. tò"'lli.l .~.·.ii .c~tJtaudo · · m. u tuos.I 1a.tti 1 !lrna 1 gxorna Ismo ti d t l 11 tt · 1 1 "" "" · · · · ossero an a e e cose ne a no e <a La Nazione· di Fire.nze reca .sui disor- .. ~l:f,~t:iatYJirta 11ttorno. ~l · r.~ i~ ti'~, dì; do IX 

italiano ·istruisce. uila. specie di processo· 12 al 13, corrente, rillscirannò sempre in . di n l 'di Rum" una· lettera 'del· suo ordinario prèt~ndò~o, eh e . yl. ~Il( stata · 'P\•lv'jlc~zlone 
per con~sè~ 'di chi nQ è la colpa. ' favore dei clericali: o Roma era' lasciata (lòrri~poitdentil in col sonò dosWHte e,qre- . dii l·~r:te' tl~lel~rieali. . . .. · ': : l 
' Il _gigrl11Jsmo rivoluZionario, come è ·uoera nella manifestazione· dei suoi. senti- gi(J.tnrmte; esstl. dh:e, l6 .ycene Ì,qliomiitiose « ~oL.con~tlitimimo cbe il ·còrt~ggiQ vr-
naturale, .dà la. colpa ai clericali: invece menti verso il Papa, e tosto sarebbesi detto avL'*fzute• tìella: Capitale del, R~f/!10." gà~izzat~·a~·· <llièsp Jùirni è' .. P.a.~tit~.,da s. 

·'se ne attril)uisce la• colpa.· ai liberali, Chi h t ·tta' R · è l p " vero erano Dòlla beli n. lettera voglitimò 1·eçure la Pir:tr.& a mezzanotte, e. ch:e .a. quell'ora le 
' ne accagiona il Governo perchiì• non seppe c e u oma. pe ap,.; .ov · ' chinstl la qual~ coutieno ujtll grau'd'o verità persoho le q_nali 'te1n6vario ·· U·.o~s~il. 'tdrite 

. d' t' d" d' . ., . h' . . i cattolici di~turbati n~Jla .loro PIUlifica di· h Il' . , t è . . 'tt . ù . ne .. i loro ·R.o.u·\.iliìeutl .. e ... u.,è .. l.!e ... ·'lo.,l'.o .'rl. P .. oJ'oul 1mpe ue·qnes1 1sor 1m, e c 1 per man- t . ll bb . .1 t e e çp 1m1t con qunn o stMtl scn o pt , . . . v . 
'dare tutti del pari ne fa, colpa ai rfvolu" mos razwne, e a ora sane . est. gm a o COJI.ii rllf ma cbH ò guastata ttn poco da un non avevmio ilh•l .af4re. nna'·cosa: il')ldar· 

tro la schiavitù del Papa ~ coti\ro' la ti- 1.pnossl ·perdo~tare alla •qùalità dello ' ·sona a llitto; Mèzzà!Jottll' è 'tt'n': o·rn.' iii' cui 
zionari, l).i clericali e al Governo. rannla della rivolu1.ione sui cn.ttolici. scr.1 re. Ecc, ola: , uoh è.nssolntA.m .. en,~~.· ne:rl~s~hio<!f ,.tr.'ii~vnrsi 

Ma .di questi fatti nori. hanno. colpa n è ner le stt ad• E i o l • ! re • ... Quitn ... dQ. il .Gover.no., italiano. promette «Ma le scene dolorose che vi lw tlo-, .r. . . ·, "'. ·s~!s,. v ... e~':' •. :1 .. ,.,un~ ma· i .clericali, nè. i· liberali, nè iL governo. · · · · • · t 1 1uf0:;tazJOne 11 vero hlezzo era o nello di solennemente l che sarà lasciata al Papa .sentto servono,· a prOV!Il'O, o ptutos o a '. r ' • "'·i ,, ~.' ', l . ,.. . ''s 
La colpa, dice egregiamente l'Unione, rl;. pienissimtt libertà e che i cattolici samnno confermare èhe Id' pi'llSèhzti del Re .o· do! , ln~clll o Il cortegg:1,~ solò ~.e,l: le, ~tra~ e enza 
monta più in sù· e questi' dolorosis3imi ,P,ttp<\' in .Roma rio~ .~o,no possibili'- o. n l~. schtorarsl s.ol suò ~p~~~~~;~'~·. : ·,," 
fa.tti sono al tutto ·indipendenti ùài pro· pienamente liberi di venerarne la.~uprema ,meno· non sono po>stbili so~_zu pertn,rbaZIO•II . « Dtsgrazla~a~Ynf~·.· ~~~ f11r èiÒt sa~ebbe 
positi dei 'cattolici, 'della cattivérh dei ri· autorità spirituale, promette. uua·iitosa al . scosse o pericoli -:- se l'Italia non hil nn stilt.J nec~s~an.o. che r ~~~~fu,t9~t~fl, f1ssero 
voluzionari e dalla intenzione del Governo. tt1tto impossibile. Perchè un• Governo li- governo forte, serio,. provvido, u11 governo sta L,', !a ':Daggwrauzn e~ ess.l. non er~M eh~ 

·Fino .. a .. che dura. in Roma lo stato. pre· barale possà. starè in. Roma, non. basta p1'oels l'ìneute ed i titiet·tln\oute opposto 11 · · la· Ili l uomuzu. ' · · " · ". . .. 
sente di. cose, tali fatti e t.tli disordini avere soppresso l~ 'potestà tenlporale del quello, che di 11re.sent.~ ci dé!izla •· · · · • i' veri lib'e;ali,, ·~rtélli,.G~.~·: ~~tì:vonò 

Papa. La ri~tif~ijpne è a)ldata in senso llcn detto sino al se. Spogliato ç spoglia. snlb l.oro ,b;1nrlwr:! la' ,'pal'?1~f.~o1Jilrftnza1 SOnO assolutamente .inevitabili, e UOU gio- iUV81'SO, nella Sila iustallàziona nella capi- t•il'•l,, ordine e disordine; ginStiZlll ed Il~· IIOU , SI S~lltll'O,nQ In,· ~OÌ!S~n: ,'.mÒìlO, 'Otf~Bl 
vano assolutamente nulla per impedirli, tale-del mondo éàttolico. ~'iiBtizin diritto 0 forza brutale non isM· daglè onori rest al.la spoghi!;"ruor&alll1 del 

. nè la prudenr.a e la 'longanimità dei: cat- 'toro e u:IU. isttìtaOIIO mai. insieme comè poutofice flefùnto. E 4Uando,'Jul:!be, ess! a· 
tolici, nè il calcolo e la ilidiffereq7,a .dei Per andare e' per restare in Rom~ bi- non istnnno 0 ntin istllranito mai insieme vossero diJappròvatìJ' 1l progèttò' dei 'cleri· 
liberali, .Iiè la 'volontà e la . potenza' del sogna· distruggere il Papato, in ,qnanto i d no oppo~ti 'alenlt•nti, l' ncqut\ e il fuoc1•. Cllli, si sarebbtlro ben gù~tllat( dt•'i'dare 
G:overnò. I cattolici res. ta. u . .d. 0 ed. agen.do.da.. che la, sovranità civile, del ·Papa 'è. una · · ' colle loro• protesto, nlltt'imloifùstllzione, onll 

inevit. allil.e consegu_enzl\ della 'su.a. soyranità ., · 't importunza che non pòtèvài venire' chel dal 
cattolici, come i liberali restando ed àgendo LA NO. TTE DE. L la l 'G !O coutegno del pubblico;' ~,., ,,,, 
d l 'b l' ·' d' 'tà d bb · spirituale, u non e:ià questli è una ,conse· .. , . ·. . . · U \_ a 1 era 1, n., 1 necess1 e ono rem- ~ « Essi .avrebbero evitlllo sovtiltntW di 
procamente provocarsi e scambievolmente guenza di quella. ·L'accessorio seguita sem- E ·IL· GIORNALISMO LIBERALE fornit•e anni ai olurioali ·1 qnali' poBsouo e 
urtarsi. Quahmque siasi atto dei cattolici pre il principale, l'accidente è unito alla non manchùranno di dire: · ; · '·'' !, :. ·; 

sia. pur una semplicfS'' cerimonia religiosai'' sostanza .e l'effetto tien .dietro. ~Ila causa. t'ra·tlì che funestarono R~ma nella notte . -:7 . «. r o i .veùole ~~no eh è w l't~pU.è rea l· 
riveste SUQit'o pèi liberali'l'aspetto di ùna! Sia; plÌre n::Papa 'destituitò d'ogni: poterà d~l 12 all.3dtJ.lèOri·eÌJtò luglio foqnàno e mente vrlgìo.niei'O l.n :Viltic~oo' e :cJie'; egli 
dimostra~ione politica, e quindi ha in sè temporale, ma finchè resta PttpiL sarà pur fùnoet;aiulo ancora pèr' 1Ùolto tempo l' òg· non pno ns.cu·ne. Sd 'un 'polltììfice tiW·to è 
medesimo un. motivo od. un pretesto di sempre e.dovrà essere pur sempre.Sovrano, gotto doi d>mmenti di tutti e l' avvon:- esposto a· tali ·Oltmggi, cbe<:IIOcitdrabbe ad 
eccitamento e di prvvocar.ione: e perciò quàle Vescovo di .Roma divina- mentÒ'il più importante del tempo attuale un Papa vivo se si most\'assu' ini ;pub· 

· d' · · mente costitu. ito tale, ha per pro,Jria casa Non è quindi inopportuno il ve n i l'e anno· blico l» - · · • 
C be che SI le& 0 si •faccm, ogm atto ' t d ò 1 tt · · < E t' ·o"t'oroall'' cl·'rt'c,·lil' d' It·aJt'" ,. e' del··· 

a h Pl'cement J' • d' p· 0 e per propria sede la eterna città dei sette an· o m c te a orno 11 qutJsto avvennuento o ~ 
ne e sem 1 e re lgwso; 1 nr us- scrive 11 giornalismo il quale è ritenuto· l' oste1·o noi1 mapt\oìlrantio dl'ai!~iuagore 

sequio e di ·pura venera~ione verso il Papa colli. come .1' organo della puiJplictl gpinione. <..,... l lrberali ·prote.uùdn~•·cbè 'H'·It~ M il 
impliclli di '.nècdssità ·assoluta e inevitabile Snlla carta e nei Parlamenti si potrà 11 gioruùlismo liliuru!o·. di fronte ai fatti l'tlpll possono vi vero ''ii!Slome 'lt •Rolil"i• ~ ciò 
altro ortline, di idee, altro ordine di dil'itti scindere e dividere il Papato spirituale <li qnul!11 notte si di vhlo in' .due catogt•rie: è f,Liso; ·dopo i !'~t ti obo so odi avv\muti. So 
essendo che il Papa è rivestitq di tqla su.~ dalla sovranità effdttiva del Papa, c ma in oi suno i gi~rnali cannib<~li .i quali Hctm· sino ati .orfl non erano scòppiati:dei•i dlsor­
prema dignità, che involve per. la forza atto pmtico l' lllllì chittmerà logicttmente dono .sino all' iùundita bassezza di applnn· dini, si devo al contegno .,ç,illdrvllto·l)\li· de­
stessa delle cose, relazioni, nipporti e •le· l'altra .. Laonde .l' anorm:1lità della pra- dire allo orr.> b li scenç comp1 o te contro nn rJoali •6· non alla · tvlleralliia · dei 1 ltbemli, 
gami collo stato di cosa col1L introdotto sente situazione di Ro;na: da un lato t'unllbre convoglio ~~~~~~ seJqagg'ill intollo· poicltè.questi arrivano sino' a. voleroc im­
dalla tivoluzione. il·cattolicismo, dall'altro il liberalismo iu. ranza dei! a marmaglia; E di questi gior· p~dire -~;li onori funebri i resL ad •.un !'ponte-

nali non vorremmo òcc,up:lroi atfutlo. 11 fico def•1oto, ilul)~raùo to.t.te .le preeàoziont 
Invano si separa il Papa nei suoi di- lotta continua e inPstinguibile; p•lr cui loro li,ngnaggio co~tituisce tU mi.>follto t1en .prese pdr .non .ccoitare•lll:loro·snscett1bilit.à.» 

ritti: qn~sti formano un. corpo compatto, l'odierna situaziontt di Roma, non è che più grave e più n<Jfaud!l di quelle stesse ·questo dica, 'unico: tìriòral 'fra 'tutti i 
logico, connesso, indivisibile1 sicchè l'•omag- una per~nne guèrra, civile entl'O le sùe · scen~, poieltè è cos11 più mostruosa il fare giornali llbtimli,'''' 1' ]falle:1 Gli 1'iìft1V· uon 
gio reso ad un solo, .dLessi è ossequio pre, mura, · l' npolti~ia il bi delitto cbe commetterlo. D·Ji. n vendo il non inviditLbdo cor.ìggto: ilei' loro 
s,t~to 11. tJlt!i qJ1(.L)lt,i. Egli è. perciò natu- I fatti dell' anr.idetta notte non sono ginrnalì caniu~.tli dunque. nou ci occnpe~ confmtalli cannibali .. di lodaracgli.leccessi 

l remo che' per adtlit:il'l.i .·a.llil ese .• • ... raz. ione od. <ielltl mttrm'l"li'" cet'c•no ·dt' ·slU'II·r·l" d1' rale che la rivo uzione, conoscendo l' iri- pertanto che una logica conseguenza. di '" ~, • ~ · · ' ' 1'18 
dissolnbilità di tutti . q·ues"tl· diritti, nella·. e t t to . . l'. d' , . h . al disprezzo di tutta Iii gente onest". O i attenuarli atldl•Oandu la prov.ocazione dei 

qu so sa anorma e l cose, c e non oocnporemo però nn po' più 11 ln1ìgo dal· e.! ericali: Utt .è, po~~.ibil~, dir~.·. S)t~ 'serio· 
persona stessa del Papa li concentra, li possono assolut!l,tl1ante impedire i cattolici, l'altra parte del 'glorunlisnw liberale. certe, cose? A r,lil . ~ venuto mai .tu menta 
accumula, li conginnge,. e quindi quando i libemli ed il Govern.o, avess~ pure que- Anzi tutto siamo lieti di: dire che fra eh~ 'uu · aòcompagri:.unehtò 'fùneiir.ll'. possl\ 
ne vede ven1Jrato .e proclàmato uno solo sto a sua disposizione un milione di sol- tutti I giornali .libèrali .di 'qnest11 s.econ•lu essere nn. atto di pt·,oyòcA~ion'è·r,: .~e .è da 
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Il MANICOMIO DI S. SERVOLO 

Ci venne gentilmente comunicata la Rela· 
zione statistimt del Manicomio di S. Servolo 
di Venezia pe1• il quadriennio 1877-80.1 dati 
offerti lÌ in essa ci mostrano quali progressi 
vada facendo quel celebre Istituto che tnrna 
di si grande vantaggio a tanti miseri colpiti 
nel lume delln mente. . . 

Non bisogna dimenticare ch.e quelli che 
consacrano còlà tutti sè stessi a beneficio 
di parecchie centinaia di poveri pazzi sono 
i benemeriti padri I!'atebenefratelli, i quali 
nulla trascurano per rendere più leggiern 
il peso di questa tra. le massime infertnità 
c.be possòno incogliere all'uomo. Crediamo· 
non inutile lo andar spigòlando dall'impor­
tllnte relnzio~e qualche piccola notizia sopra 
un Istituto tanto vanta~?gioso in modo spe­
ciale alle venete provincie. 

Direttore del Manicomio è il parlre D. 
n,ttnnolì, e amministrJttore il p~dre s~rafino 
Petrucchi. In questi ultimi anni lo Stabili· 
mento vPnne notevolmente migliorato ; f11 
dappertutto introdotta i' acqua, si eresse un 
teatrino per. occupare gli iufermieri ed a 

sollievo dei poveri mentecatti ; furono acqui­
state la macchine necessarie in caso d'even­
tuali .incen~ii, sì ariipliaronò e si aggiunsero 
nuovi locah. . 

lu·'28 tnvole troviam'J "il movimento com­
plessivo dei curati nello St" bili mento du· 
rante il quadrienuio, la pro.veoienza dei 
mentecatti , il numero delle presellze nei 
.quattm aoui,la classificazione rtegli alienati 
secondo l'et/t e le varie professioni,la cifra 
degli usciti e dei decessi, le cause '?CC!LSÌo· 
nati dello sviluppo della pazzia e dell11 morti 
avvenute fra gli alienati, la durata' della 
pe,rmaneuza nel l\ianioo'mio, e la classifica-

, ?.ione deUe varie specie di pazzia onde fu­
rono colpiti ; tutte notizie statistiche della 
massima importaozt<. 

Al 31 dicembre 1880 il numero dei rico· 
veratt nell' lstìtuto ascendeva a 553, e sa· 
rebbe stato maggiore se lo Stabilimento po· 
tesse capirne di più. Ln cifra purtroppo è 
alta, e se ~i. çonsiderjpo Je,.stl).tistiche del­
l' ultimo dè~ennio, devesi CCJUBtatare UU DO• 

tavole aumento, ma si noti che in parte è 
reale, in parte a!Jpltrente, 001nu Cltuse del­
l' aumento reni e a relazione ci dù In miseria 
e le passioni sfrenate per la rilassatezz,t del 
principio religioso. colla sequela dei vizii di 

ogni. maniera, .che snervano gli ì11dividui 
reude~doli maggiormente proclivi alle, ft·e· 
nopat1e. 

~·notevole osservazione che m questo com~ 
in altri u.siJi p(•i mentecatti la pazzia : pre· 
domina in individui dell'età dtti 30 ai 40 
anni ciò che non vuol dire. però che, questà. 
t'là ,vi sia magliliormente ·disposta, come aJ. 
cum Vflrrebbero creJere. 

Un'innovazione i mpot·tantissima introdott~ 
nell'istituto è quella di ri1Jrodurre fotogra­
ficamente .le sembianza degli alienati nei 
diversi stadi della loro pennanenza in esso. 
(.luest'opera iuiziata dal compianto padre 
l'rosdocimo Salerio, e c0ntinuata:.or11 dal 
padre farmacista serve a conservare i vari 
tratti caratteristici delle diverse forme fre­
nopa~icl\e e p~'rmotte di 'istituirn~ ù~!li c.on· 
fronti tra l'ahénato quale è al suo· Ingresso·· 
nello stabìlimento, e quale si presenta al· 
lorchè ne esue guarito. · 

La, p11rte medica della Relaziòne, lavoro 
del dott. Luigi Brujon, .ci dà il r;sultato di 
operaziOni latte sulle diverse forme freno· 
patiche, quali l'imbecillità, il cretìniRmo, la 
follia morale, la lipomanhi .. h• ft•cuqsi dì và· 
rie specie ecc. Segue uno· studio sùllu. ezio· 
logia delle f1·enop!itie, sulle vurie fasi· della 

pa~zla ~ui risulttfplentÌ delle. ~evr~to~i~. Un 
capitòlo tratta della. cura, rium~le, igienica, 
dietetica e medicinale del' 'ruèriteMtti, ''ed è 
ricco di pre?.iose nozioni, qu~li"·ci 'possono 

. venire da chi tutto si è dedicato; :alla cura 
dell!li . pazzia. . , 

In 11~'appenclice ci si .. P~rla. ~~gli effetti 
prodotti da una generale vaccm11zione. ese­
guita .su~!i ~Iieu~ti allorcbe si sviluppò i~ 
Venezia t ep1de•n•a vamolosa. Su 132 ·pazzi 
che subirono la vacim1zione s'ebbero· 20 am· 
malati e 3 morti·; ciò che, ·secondo il·.'rela­
toce, dovrebbe consigliare ••Il non••ometter.e 
mai .un accu•·ato estir11o dei: vaccil}flntl.i, ri­
volgendo specialmente rat~enzione sullo stato 
degli .. org!lni del' respiro e.: della . circola-
zio n~. . . · 

Vene!Jdo alfa parte finanziaria [lei bilan• 
cio dello Htubilimento l'attiv;o'·s~ll Ml.qnr~­
drìennio1877·80 alla somma d·i t; 1.214:!63.83, 
e' il ptl'lSivo a. J; 1.187.215.98, . • 

L11 rel11zione è conetl•ta ·da ultimo ·di fo· 
tografie qi allenati, ùei quali è f11tta parola 
nel testo.. , , . . 

Noi .facci>\mo .voti che lo stahiliruento 
ali~< cui conservaziqne cmioorrono ptovineie e 
privati ~t'Ospet•i sempre iue~IÌo Ìl vnnta~gio 
di' una parte tanto :irifeli~e de.l'uriuiÌÌità, 

. ' 
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d.ire. c1Je sia stato provocant~ il mQ49 con 
'·ìlni'nl! tailè iieèompagnamoutu l'u colifPìnto, 

poichè ·esso non fu che quale si coyenivu 
n· Reni& ehe lo taceva ed alla. meldtria. di 
. Ooliii pél . qual!! era fatto. E nossnna per­
sona ragionevole e ci vile se ne dove'f.!' o 
. poteva irritare. ~ 

di Caino; era una provocazione, una stlda; 
e Oi\lno uc~ìse il frat•,ilo. 

Sd allora fossero esistiti i giurnali libe-_ 
rali sarebb11t0 stati gli avvocati nati del 
fratricida e ce ne avrebbero tramandata 
l'apologia, e Caino sarebbe riabilitato io 
faccia al mondo civile. 

Il dire , dunque, come fanno i gloNali 
liberali, ehe l':tccompaguaniento funebre di 
PiolX:fn'nna"dimostrazione anti-nazionale, Al • t' 1 • · f · d' R 

· è sernpUèelllente mancare di senso comuot•. · trl par ICO ar1 SUl atti l orna 
WkliiJtngei'e, ~ome fa H Bersagliere, che 
l'aeeòmpagm1mento colle torcia sia una cosa 
~\lempia,. irrit.anto ed irriverente, è no va­
neggiare che confina colla follia. 
, Incomprensibile è il contegno dei gior­
nali, mod~rati. Essi che per fa..s o per 
nefaNraggono .motivo da tutto per battere 
U ministero, ora che potrebbero farlo coò 
ragione, se ne lasciano sfuggire l'occasiono 

, !l ,s.Ht.nlscbno ai giornali ministeriali per 
dare addosso ai cattoliei. 

, ', · L'Opiiliòrie deplora. e biasima i diso~dinl 
dell'al fra notte; ma dwe anche che « 1 c le· 
ricali. aveano dato al fnnebro accompagna• 
men~o nn cara\tero c~tì potev(J venire in­
wr.pretato come nna. provoca7.ione. ,. 

' · E in che .. consisteva cotesto carattere? 
,Forse in 'cip cbé all'acconipa~namento prese 
parta tutta intera. la popola7.ione romana f 
E'cqlpa" dei clericali . (or~e se essi, come 

. lionfeS~~a Tltal-ie, !\Ono la maggioranzu. ~ O· 
. , . dovrebbaro forse i clericali, por far piucore 
... ai liberali, distruggere i ratti o far si cbe 

~s~i noli appariséano q ualì real!llente sono~ 
La Libertà va ali~ unisono colla . Opi­

' n ione e . sentenzia che non doveva esser 
pèrmesso .ai secolari .di seguire il feretro 
.di Pio II : basta vano. i. pretj. 

E ciò dimostrà qual concet~ abbia delhi 
libertà dei cittadini un giornale cba <la 

. 'es~a J.lrellde .'il suo nome. 
. · r lianjulla.vien fuori aucbo lui colla fa 
· mQsa .. provocazione .. dei clericali, ma la 
cqlpa maggiore dei disordini dell'altra notte 
1!1 attribois.ce al governo., Il lepido gior­

. naie Sjl;i~e fra. le altre eòse: 
, . . c Nou:>v:i sarà. da maru.vigliarai se tatti 
. kgiorouli cattolici d' Europa grideranno 
domani che Roma è in mano di nn' orda 
di. wlvllggi, e Jaocierauno al nostro indi­

'. rizzo tl\tti. i più soavi epiteti del loro pio 
vocaboh\1-io. • 

, . Ecco q nel obe scriveva iersera, col be~ 
' nepl!\clto .. del 'Procuratore del Re, la Leqa 

della Democrazia : · 
.,:tt Si trasportava la CAROGNA di Pio lX ..... 
c J,a sua ealma imbalsamata era deposta 
c nel sepolcro tra i FISCIII e senza le ba-. 
c lonette dei sol<lnti e le ri voi te Ile de Ila 
c sbiqaglia S.AREBJlE' STATA GITTATA JIAL 
c CARRO F:ONEBRE .. :. ll nosti'O cuore jo.cem 
c eco ... (' ,quei ji~cki.. ·, 

. « Pio IX era uno sciocco. Egli personi­
« llcava Ja .. Chiestl cattolica oggimai ridotta 
« ad . u~a~ ~struosa sciocchezza. 

c l e\erieali di Roma trassero vartito 
«dal trasporto 1lella sallha di questo PON­
e ,TEFJCE PARRIOIDA PAGLIACCIO, •... Furono 
cdìscltilllì. Applaudiamo a quei ;fischi. 
<AVREMMO :APPLAUDITO ANCORA PIÙ SE LE 
c. REI.l(\UII!))lEL, GRAN ~CIOCCO FOSSERO STATE 
c·GETTH'E DAL PONTE SANT'ANGELO NEL 

, c, T)!lyERE. ) . ' . . . . 

. La ~o la necessiti\ di· consegnarle alla storia 
cl •fa reprimere l' orro1 e cha e' inspirano 
queste sa.ta.nicbe parole. . · · 
. , La qqpitql~ :i~r~em scriv_eva: 
' c 11. potere temporale pnò scriVO re nelle 
:c pa'ghle. ile! la .storia, cbu. il convo:,:lio fa­
"c ·nebrè dell' ultimo suo rappresentante, 
>~tanehe due. anni dopo morto, non potè 
«traversare le vie di ltomn, senza ess~re 
c" scort.iìo e difeso come il CARRETTONE 
·c D.ELL'.I.èCALAP~UCANI. P 

·n '.Dil:itto ba il coraggio di scrivere: 

Da una corrispondenza romana doli' Unione 
togliamD i segnentl brani : 

Qualche osservazione e partillOlare ine· 
dito dei fatti dell'altra notte. l giol'Dnll 
liberali dicono che noi cat.tolici fummo i 
provocatori, e che gli altri furono i pm· 
vocati. Prima. di tutto notnte che almeno 
l 00,000 pers11ne dalle piazze, stra le e fi­
nestre presero 'parte od assistettero m1te~ 
riaimeote o mGmlmente al trasporto di 
Pio. II, e che i perturbatori erano appena 
un 200. capit;mati dt\ .\ngelo T·•gn~ttl, .cu· 
gino del dijcapitato p&r il mass'lcro degli 
zuavi .a Serridtori (1867). Ora io'ltlS'maud~, 
se 100,000 pos:JOuo. dirsi provocatl•ri di 
200! . . 

I giornali lill~rali in coro coll!,\neiano a. 
dire cho i eattolici che segniun~! il corttJOl 
Sc!lpparono .via al primo rumor.~,r(Jealsol 
restarono, e polchè la polizia oo'{i. s'luca­
ricava di difenderli, si difeseL'O essi a tot·· 
ciate e respinsero da. sè ~li assalitori. E 
che hott.e, marnrua mia l A piazz;l <lcll Gt'Rù 
un giovioot1o mio amie''• già brig11diore 
nei dragoni pontillcii; tl~salito da un gmppo 
di 20 o più znlù italianissimi, iropn~oll 
la torcitl Il vento che aveva, e. ft\ceudo il 
muliuello, rovesctò, sperperò o mise in fuga 
gli uggressori. 

Tutti coloro che si nuirono ul corteo in 
piazz11 S. Pietro sarebbero andati lino 11 
S. Lorenzo, anzi la massa doi f>Jdeli sa· 
rehb~ via via cresciuta, IDI\ la polizia 
stosst1 tagliò p i 1\ volte il tlorteo o sbarrò 
la. strada; ciò nonostante di v erse miglit\ia. 
arri varooo 11 S. Lorenzo scot·ttlndo il carro 
mortuario o"dif~ndendo le ca1·rozz~ ov'ei·ano 
i diguit.arì della Corte Pontiftcìa. 

Facevano parte del corteo moltissilne 
donne dal populo e molte · siguoro anche 
della più alta aristocrazia; ebbene la. DII\:(• 
gior [Jarte ·pure di esse segui il coavpglio 
fino al Campo Santo. . · 

Vi bo telegrafato che 20,000 persooH al· 
meno seguivano il corteo pregando ad alta 
voce, e che c'erano migliaia e migliaia di 
torcia. Queste cifre ·sono certamente io Ce· 
riori n\ vero perchè l~ torcie arrivavnno 
tlalla scaloil di S. Pietro fino al principio 
di Uorgo Nuovo, e!l il eot·teo sboo~ava già 
in piazza di Ponte, e 1:1 coda di esso era 
ancora a. metà dell~ piazza di S. Pietro, . 
vicino all' ohelisco. Cb1 conosce la lunghezza. 
enorme di questQ tratto, faccia i suoi cal­
coli! 

. Lo flnostl'e che s'illuminavano al pas-
saggio del corte~ st:mtno .. non quelle cbe 
rimaol\VIlno al baio nella. proporziorte •d­
meno d!ll 50 contco l. Or non si tratt:1va 

· mièa. di ti~o o due lumi; inil. tutte le P•'l'· 
sone che si · n!Yollavano allo fioo>tre ~Jspo­
nevnno 'lumi; càudale, coruncopii, 6CIJ, Era 
nn incanto, uno spett.:\colo indeserivlbiie, 

"imponente! Molte Ctlse· poi erano illuminatu 
a palloncini tino dallo prime oro della 
ssm~ 

. Copioa'o e . continuo fil il getto, anzi la 
pioggia dei· fiori e delle corone. D<l tutte 
le ehiese usciva il elcro colle torcie e si 
sehieravn snlla gradinata. D<l tutti i pi­
lazzi signorili i domesLici in· livrea di gaia 
arri V11va.no anch'essi colle torci e. 

So da buona fonte. q n este cose; 
I. Che nl Quirinale ed in tutti i circoli 

liberali non a.ncom impazziti del tulto, si 
trema per 1\l terribili conseguenze cho da 
q n es ti t'atti non possono non uccudere. 

c cl è stàto del torto anche (gro.~ioso 
quell'anche!) da pa1·te dei lib?l'~li - m~ 
se dobbiamo credere alle not1z1e cbe; Cl 
giungono , da fònte anttJrevole, la prima 
pròyoc11zione parti dai clericali. » 

ta. }onte autorevole ba Mito nel segno: 
la, prima.. prov.oeazioue pari L dai clericali. 
Infatti fa una vera provoc<lzione che essi 
ai mostrassero lauto numerosi quanto sono . 
realmente, che· essi facessero vedere e toc" 
care con mano che (•.!ericale è. qaasi tutta 
la cittadinanza ro111ana. I poveri liberali 
si svtlclario a. ripetero che 111 maggiorauza 
son essi. l clericali osano slmgiardar\i e 
mostra1·e coli' eloquenza dei fatti il coa­
trario. E' una vera insoleuza, una intolle­
rabile provocuzioue .. Su dunque, bastonate 
e sassato addosso ai clel'icai i. 

. u. Che tutti i ~orrispondenLi dei gior­
nali esteri , anche liberali ed acattoiir.i, 
hanno scritto lettere di fuoco contro i znhì 
italiani od il loro Governtl ; elogii gmn· 
dissimi p~r la condotta nobiiA, paztenta, 
longanime dei cttiLolici ; ptlrolo entusì:mi-
che per h gig;IOtosC<l dimostrazione di fndn 
papale fatta da tutta Rom<L. Io parhi (ft•a 
gli altri) coi cimisponrlouti del Times o 
delltl Gazzetta di Berlino (mi paro si 
chiami così) ed tlmno t'uri bon<Ji coutro la 
canaglia () il Gllv~ruo chij la. JH:ote,:ge ; 
erano entusiasmati dei colossale tt'ioufu po· 
stumo fatto 11 Pio IX il graude. 

IIJ. Che tutti i ministri esteri (anche 
quelli accreditati presso il Qnir1nalt)iul'or· 
IDI\rono subito 11cr tclegmfu. i loro Guverui 
de1 fatti del 13, dipiugeodoli iu modo assai 
severo " sinilitro pe1· i hbemli cd il Go-

E' una a\oria vecchia qm\nto il mondo. 
Abele colla sna: Viti\ di uumo. giusto o pio 
en IIU.R con4aou" per~nno dellll malVÌiillà 

verno, 11d in mt~•tiera simpatica per noi 
cattolici. · · · 

Il ministro degli .esteri Mancini, trapel11to 
eiò, ha subito mandato ai suoi dipendenti 
all'estero uua relazione ad usum Detpllìni 
!lei t'atLi; ula il moudo civile è già Infor­
mato della verità dello c'>se e non darà 
certo rettrl 111lo bugie nfftciali del Mancini. 

Quella specie di scusa pubblica eolh1 
q ualo Il Governo ha Cl'e(luto di sal varsi 
d~il' n~eusa generàle 11' imtJrevideuza per i 
d1sord1ni di Roma, che Cloè il conte Ve· 
spigo!lni avesse promesso non si sa cosa, è· 
smeòtfl11.1.çatsgoricamento •lai giornali c:tl­
tollei roiD6nl. 

La ~Jè della Verltà ~11!1a il ministro 
a negare che il governo non foss0 preve­
nuto di tutto q nello che l cattolici ave­
vano intanzione di fare. AIIPIISite depllta· 
z\oni si erano recata 1l11l Prefdtt!• e dnl · 
Qlle$tore, avevano annnuziato lll loro in· 
tenzionl di accompagnare ia salma cou 
torcia Il con carrozze o ne avevano avnto 
le più ampio assicurazioni. 

Per cui il mnistero, oltre apparire hl<ltto, 
apparisco anche bugiardo; 

L'inchiosta promessa dal Depretis in Se· 
nato è già cominciata HOtt() la tlirezione dol 
CllV. Astengo ispettore .centrale di. publJltct\ 
sionrezzll al ministero dell'intorno. ili ~a 
oramai 11 che COSti appl·od1no .certe inchie­
sto; 1011 se poro questa avrà un risultato, 
Rarà quello di trovare qualche capJ l'sp:a­
torio. 

•Intanto si diceva \llri eh.e Il qu~sto1·e 
Ba'èeo et'tL stato destituito, ma og~1 l'ufft. 
ciuso Diritto dice ello qn11sta ootìZi!l non 
è vora, o che d'altronde bisogna aspeLtare 
il risultato ddl'iucbi~sta. 

Leggiamo nell'Aurora: 
" Ooutrariament., all'asserzione del mi­

nistro Dapretis nella seduta di iNi in Sé· 
ll!Lto o contro. le ripetuto tiSSerzioni ddl'ul:. 
lleioso Diritto e dt altri giot·n:,ti, si.1lllO 
IIUtOrizziLti Il dichitHilrd Chd l'E, !DO tJ,ml, 
VicariG non solo non invnò lo A~sociaztoni 
Cnttolicbe, ma vietò alle u1odesim~ tli in• 
torveuire al trasporto. » 

La ateas"· Aurora seri v o : 
La nuova d~gli oltmggi alle .ceneri di 

l'io. II ba ìiest:Lto la riprovazione di tutta 
la stampa franc~se. . 

la lnghilturra .la . notizia, dell' ultunl.t•to 
sacrilegv coutL·o la salmi! di P:o IX ba in· 
dignato i cattoliei, i qn~li preparano u.m 
dimostratil)ntl di onot~r~Mh\ m~moria dlll 
gl'<lll l'ontelicu· ('1-i: 

L'E[JiSf(lp:lto non lascierà passare \'occll­
siooe per segnalare al Cllitulì~i od :li pro­
testttnti qu~dti f<ltti come nua provfl IDa­
ni!'osta d~lla ~llttiva volontà o illlV>Ilonza 

' del governo italiano a ri>tJettara le l11ggi 
dello garao~ie. 

-- Leggiamo nel Jl'anfulla: 
Sappiamo .che, per iovito ùspresso fii 

Sua Santità, il Corpo .diplonllltico nccrodi­
lato preo~o lt~ S1111ta s,J(Ie ieri 8Ì rucò al 
Vattc&no, e~ cbl!a per-i!Ou;Limento dal !'apa 
Leone Xl !l una. jSrot sta, m· aie contro i l 
contegno !h•llo . autorità Ì!l OuCil~ioue 1101 
tmRporto dulia saluL:I di l'io IX rJer reo­
darne conto a'govewi .rispettivi. U.oa iden­
tiCII prote:lt:l sçrilttt è stata mtlndata tlal 
s,egrct11.rio., di Stato, card. Ja.cobiui, 11 tu~ti 
i nunzi. · · · · · · · 

La Frusta alfe1mlÌ ello i più f,,cosi dì· 
mostmnti della notte del13 uhher•J 15 lire 
pijr ciascuno d<tl Circulo Rtipub/,lic<mo. 
Vi .fn uno, certo IJ. ello oltrij lo 16 l1re 
ebbe tln car11~1io nuovo. 

Ga.IUbetta. in Al::oeri 

Finalmente è decido il viaggio di Gam­
b~t\:1 f\d Al)!eL·i. lo questo m~ntre evvi 
grande scam1Jio di !lis)Jacci tml~ nntorilà. 
di Pllrigi o q nulle di AI~Jri. Fvt':lè tratt11si 
del mod•l di ricovilre (l<llllbutt:L. Nvn è a 
dubitare cbe non sia l"iC•JVIlto come un 
Cesare trìunfatore. E' pos•i billl eli~ Bvu·A· 
roetna V•Jgg:L lo splondoro cha mand•!n\ il 
nuovo snle calato in Algeri, e cbo praso 
da reverenza, dtlponga lo lll'lni. Allora il 
nuovo Oesare S(:rivcrà a Parigi: Veni, 
m'di, viri. 

L' alleanza dell' Italia cull' Austria 

Se\' i ve il G·ionw: 
Porsou:l !lbe è 111 gnrlo di e;;3ere bono 

infvrmatu. oi fa la. i~J:u~ut~. oomuntouaiouo: 

c lo qnasto momeutò si f11 ogni sr~rzo 
alla Consulti\ per stringartl nn' alleanza 
coll' Anstria-U ngherin. r; ònor. lfnucini 
rton lascia. nulla iutent:1to per rinseire. 
Tnl.ttl fa credere che l' A nstria non accet­
tarli, non per altro che per la ragione e bo 
!'.impero non trova di alcuna utilità un'al· 
Ieanza con l'Italia. Sappiamo bene che 
gli ufficiosi. tlel Qnirinala vonanno amen­
tiro il f.Ltto1 Ulil tenete che esso è autontico, 
e lasciate che lo sme11tiscaoo •· 

l'rcol;.ma di Alessandro al popolo Bulge.~o 

Io seguito .al voto della. Grande Asse m· 
bleli utlziooale delltl Bulgaria cbti accettò 
con llccla.lliazionl d' nnanim0 entusiasmo l~ 
condizioni poste dàl principe Alesslln1lro 
per I'.IU"IUere.a Capo d<llll\ n:Lz,òoe, ti Pdn· 
oipe em;1uò ·Il seguente 'pt·ocl~&rin: . 

c E~gando risolat1t la qi1istioue che io 
a vev11 sottl\m~ss:i. tll p<\lfalo, e~prhno ai 
miei fedeli sòd<liti l nlit!fll'"siocert rin~o:ra­
ziunmnti per ltl litlacia e la r .. tleltù. dlu 
mì dim>Jstrai'ODO nel viaggio ·J !:Ile •bbo1ro 
uo rtllesso nella. decisioni! d~II"A~~emblea, 
Il iliCOrllggianO JO.. JDill f~rm11: Vult>UlÙ. Ili 
cammioa1'e ulia'teotll del nìio popoli/ vordo 
r adempiménto dei iiuoi \'oti~ . . 

• O,:gi, 1:oll~ 11iuto rH Ili,,, cominci" U~:l 
6l'a nuova. DliDelltiChiumo LI (JildS.Ltl) ll·•IIJ 
sue sp<ncovoli momo n~. lo V•t.!ÌIII (.Lr 11111' 
11 tutti l~ idee cbol mi guidPrunno nel gu­
vurnu del p >ese. AlllUUI :11 dl'JrZ Lr.Jn,, :1 Sl· 
mimHe ltl stlolucia, ~par~enrto 111 VOtJtl chtl 
io um:i.va n t'Ouculcare hL hbJrtà o 1l dt· 
rit.to del popolo. 

» Dichiaro altamente di avere agito nl 
solo scopo di ·gamutim la hlJ,H·tà e l di­
ritti ~· non di 1\Ver chiesto il poit•rt~ ora 
couforitolai <lui· popolo che per rtllluovurtl 
ogni ostacolo nella bnomL orgamzz,Lzione 
dtJI paese e per metlere llne 111 d1oordioo 
e all' OJ>prcsslOue. L' eqUttà, .la prot .. ,ztone 
d•!lle \)tlfSOUO e i dil'llli ~>lr!IIHIO gh aCU(Ii 
principali d•JI mio Go·vurno. Ogui tlrluu a 
noi casi straordinari m t 1'.11 ò 11. !Jiacovule 
dOVOrO di COUVOC11re i l'"p I'I'StJOtiLUt.i do! 
pne~~ per disvuLere lo qu·stioni relativ~ 
agl' iuteres;i Vlt~li della Bulgaria. 

·» lò introdunò nell'.orgnnizzU:zione lcllo 
Sta(o i U11glior1tmeu\J SIJggoriLi dall' ~sve· 
rieuz:1, l'rima .di tutto l' .~tlenz,ouo t! d g•l· 
vuruo sitrà chiamala sui muli . finora .. tra­
scurati del popolo. Per es!mpio si prov­
vederà alla sc~lta severa cd imparr.iala dei 
pubiJitci' fu•IZiooari e si evit~rà il loro 
c•intinuo cambiamento elle nuoc~ tli disbrigo 
degli ttlf.u·i. 

Mi riv .. lgo a tutti i Bulgari chtl. banno 
a cuore il beno della patri11, elle .. essi mi 
eircoudino e mi SI!COÌldlno. •rrattasi ,J~I \HO• 
gros~o, doli<l feliciti\ Il d~Ha gloria del 
paese. Morcè la vos(ra cooperazione . noi 
[lOtl·emo conseguire · lo scopo dei nostri 
sforzi o mostrurci degni dell' aiY,!Z\Ooe elle 
.l' llnl)erntore e il pop"lo •li Ru;sta ci di­
most.mrouo sempre e doll·t ~,mpatia chu 
l' E•lr<'pa nutnl per noi. lo senio tntla lll 
respons:tbilità che assumo còl Mosoos.l dul 
llO[Iolo, m:\ spero. f,•rm:1meote di 11u~~r,•, 
colla b~uedizroun di Dto u il patrtoLlt~IUv 
dei Bulgari, condurre a buon . fiuo l'opum. » 

EO"Q"-A.MEMA. 

Il governo frnue~seba Jlosto una g1·oss" 
ti\Hiia sul cupo di Hun AIDPUI t, i gonutali 
t'mucesi danno,. da qu<~lcilu Mt•Him:,uu, h1 
caccia li BùU-AmHna, ma n.,IJ,AllloJUII 11011 
è .cooi g(>uzo da ltlsci;usi pi~linre. Auzi -
caso stmnò d<IVVoro, mi\ ··mnst•illtto tng•·· 
nu.tmont~ and1e dagli um~,usi (Jal'lgHII, 
COlll[ll'tSO il Te111ps, - wuull'l! llou·Aut,lllil 
conosco pMl'dLamoutcJ lo pu~ zwut tlor I!J 
truppe ft·uuccsi, i generah frauc,,~i uun 
haunu potuto 1\IICUI'll S:>(Juru ù~vu l•rtct•u.· 
mùute t.·gli si trova. 

Cbi lo vuole IICil~mrmto n Ohaib, e!Ji a 
Bu Untrq: uu gwt·n! è n lovaut•·, l':&lro 
11 pone n l''• jllll u UleZZo~ionw. 

E' mllllt'llle cbe <1011 uu tl\,tult~O tll tjll•'~h\ 
f.tlttl i guuomli frauccs1 dclllmuo tmnJ,·ru 
i:L teSLII, 

Di !ftlesti giorni Cl'<'dovuuo di :m•rlo 
prupri.o 1n muu•1, luvcce, cotn~ dtc,, u t di, 
~~HH\IlÌU, il bl'I\VU li<U-AttWtliL CO>t UÙ 1i.llll 
att;leuo coutro li haLlagltiiiiO t)..l [Jrt•oidw a 
Krt·i,Jor, uH~uhurò ti ll.ts;a~;,: o ,J,·I òll•• 
u>ll IJU priU,\IJl tlu r,h,, uili'otvur,;ò li. y.,k·Lrul 
utl E111111 rt•lillllluor a•l Att<l•t',nt. 

• Lu trtlVl"'• ,;uggi u g,J il tJ,stmuciu, )J 
iuseguouo. » L•I>Ciillll~1v uorr •. re. 

j 
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La missione abissina in Egittò 

Una grande missione abissina è te~tè 
giunta al Cairo. Una nave egiziana l'ba 
traspl)rtnta da Maasanah sino n. Snez, d'on· 
de un treno sp.•olale l'ha condotta nella 

·capitale dell'Egitto. 
Questa missione, mn~data dal re Gio· 

vnnni, ba per iscopo di stringere vieppiù 
i vincoli di amicizia elle attualmente esi~ 
stono fra i duo paesi, e di otten~re dal 
kedi ve la conservazione di un a buna o 
arcivescovo metropolitano d' Abissinin. 

Essa consta di 72 persone, fra le quali 
6 ambasciatori, al. ti dignitari della corte 
del re dei re. Gli smba~ciatori son<1 tutti 
sulla oinquauUna. Vestono un abtto nero 
d'onde emerge il capo ricoperto da un 
ampio turbante bianco. Appeoa sbarcati, 
sono andati Ca consegnare in gran pompa 
ul patriarca la lettera autografa aflldata 
ad essi dal loro sovrano. ·• 

Quella lettera è curiosissima; l caratteri 
di una callignlfla speciale · appartengono 
alla lingua nmariea; easa oontiJne 54 li'leé. 
di una scrittura fittissima. Jn r.apo trovasi 

· nn sigillo di color violijtto, nel cui centro 
tlgt1ra il loono àbìssino la cui eodà sì scou­
toree battendo l' aria .11 la cui leggouda 
porta in caratteri lllllllriebi ed . arafii le 
parole seguenti: < L' imperatore Giovanni, 
re de,i re degli Etiopi. ~ · 

Dopo la consegua della lettera del Negns, 
una mess~ solenne è stata celebrata nella 
ehl~s11 cnttedralo, poi 8ono stati offerti al 
p:lll'iarca i doni religiosi dlll re Kassa. 
Sono: una tiara d'oro di forma rotondu, 
adornt\ di gemme, snrmontata d11 un globo 
e d11 una croce, tre croci d~ argento, n ila 
croce d'oro 45,0000 talari. · 

D~l Cairo, la missione abia~ina si è re· 
cata ad Alessandl'ia ove ha presentato al 
kedi ve una lettera del sov.rano d' Abissìnil1, 
una sell11 ricamata io oro ~gemme, cioquo 
paia di maniche aperte ricamtttu d' oro, ed 
un magnifico cavallo dì Witdlab; . : 

Quést'ultimo dono è taotor pii\ pre~ioso 
in qullotocbè non è permessa l' esporttizione 
dall'Abissinhl di cavalli" di questa razzu, 
cbe sono riserbati alla real fu.~liglia. · 

Governo a Parlamento.· 

Notizie diverse 

L'Esercito ha le seguenti informazioni·; 
L' on. ministro della guerra intende di 

ch.iamare a pr~udere parta alle grandi ma­
novre, un certo uumet·o rlr battaglwni di 
milizia mobile. Se ne costituiranno 4 o 5 
reggimenti. · . 

Il ministero sta ultimando le disposizioni 
relative a· quPsto importante esperjinento, 
~ Alcuni giornali· annunciano come im· 

mineote la chiamata degli ufficiali della 
milizia mobile, . 

Possiamo assicur~~re che questa notizia é 
prematura; poinlié llètta chiamata · non si 
effettuerà che pochissimi· giorni avanti le 
classi del l Sol e 52 che costituiranno i bat· 
taglioni dell\1- milizia, chiamata che presu· 
mibilmente svrà luogo versq i 10 di agosto. 

- Contiuuano da qualche giorno le adu· 
nanze dél Comitato d1 alato maggiore ge· 
nerale, alle IJ.Uali prendono pnrte quasi tutti 
i comandanti generali. 

ITAT_JTA. 
.Reggi.o-Em.ilin -Il municipio 

di Gu»ltleri, comune di' oltre. 5000 anime, 
offre gratuitamente ampia parte d'uno storico 
edifizio a chi provi di essere in grado di 
slub1lirvi un ramo qualunque d'industria. 

Venezia- Si assicura e•sere giunto 
all'arsenale l' urlline di t<llestire ~ubito tutto 
il materiale occonente per lo scavo del ca­
nale militare da Malamooco a Venezia. Lo 
scavo comincierà in settembre, 

Torino. - Ieri uno scooosèiuto ten­
tava, con una lunga pertica, di dar fuoco 
alla bandiera francese che sventolava Ila! 
consolato. · 

Venne sor[lreso ed arrestato. 

ESTERO 
~rurchia 

Uua Commis9inne speci~le di natura se· 
gr,.t11 si ra~nna tutte lo notti a OoHtanti­
not>oli nell' Yililiz Kiosk. Essa è composta 
<hl S:tili, A;.sy1n, S••rvm·, Khmil (ministro 
dell' istrnzionr• )'o Uahmu,l Nudi m. É suo 
e•Hnpito di. elalllll"are. 110 piano sulla futura 
politica d"l Sultano in ordin•l flnanzi:trio e 
politico allo Bcopo di controlìilunciare la 
swania dQU' Eurorul d' immifichiarai cou 

)L 
IL CITTADINO ITAI,lANO 

contluu~ pressioni IJ~gli alfad interni della 
TnrelJ i a. · ···. · · · 

DIARIO SAORO 
Domcrtiaa 17 lùglio 

Ss .. · Redenlore 
Novena ·d i. Santa Anno~ 

Lunedì 17 luglio 
S. Sin foro sa: m. 

t'.,,. 

Cose di Gasa e Variet3 
n Sautua.rio d~ Roaa. Per' Il prossi­

mo 8 .settembre in. S. V1to aLTllglinmanto 
si preparano speciali solennità per la In­
curoonziooe della miracolosa Imm11gine ebe 
viene sotto il nome di Mudonna- di R.osl\, 

Jòtorno a qìi~l Santuario Ìl!loDO scritto 
il P. Morosi n i, eh o pubblicò la siul succinta 
rola~·IOne nel 1692, Il Oèsillù dando in luce 
alcune note critiche sui. docnment.i che ri· 
sguurdano il Flnntnario, e il R.do .S~a!ettari 

.In un Opuscolo del .1,8.05 •. 
Nella fausta eircostanza'eho Mons. Pietro 

Oappellari entrava al governo della Diocesi 
di Colicol'tlia, nn llanvitese diede alle stam­
po dt~i brevi cenni storici, formandone Ull 
sunto di quanto ora stato .in .untecedenza 
narrato. . ... ·•;;.,. · 

A risvegliare • i sensi di 'iìiè'til, ùd a, 
promuovere la divozione ... vè~so ·un Snntoa.::. 
riol In cui st4rì11 hà una qualche attinenza 
cola nostra Diocesi aarobbe da. levare di 
poso dall'Opus~olo ·più recente ·alenne ·Note. 

Ma poichè rn nella detta é:ircòst IDZll di f. 
. fuso in molte copie; poìçbè ·è. ll.otissimo ai' 
dioaesnni di Conco>rdia e di Udi1ie clìe la 

· vètnstn Immagine era un temJtll;plntll so­
pra il .muro di. una cas~tt11 . del villaggio 
di ll.osa d<wnstato dal Ta~liamento; ci bnsti 
ripetere ciò cb3 dice l'Attan nellil sue Me· 
rnorie Storiche di S. Vito « Facr.iainoèi 
« un .dovere di tramandare· alla momo da 
« dei posteri J' epoC11 166 5, i n cui fu tr:ì­
« sportata la Miracolosa Immn~ine {lei vi­
'< cino villaggio di R<Jsa. Il) tìttto fu ac· 
c eompagnato da prodigiose circostanze e 
< tla segui Mn ordinari di pietà del nostro 
c popolo, o tanto crebbe la fama di questo 
c Santuario, cb e l'i m mortale Sobicseky do" 
• po la gloriosa liberazione di Vienna tri-
• batò no 'omaggio di sua viva fede col-
• l'offrir vi un conquistato otlomnuò sten­
« dardo, ebe, tuttora e i scorge pendente d11ile 
«pareti.» 

Fu impertanto pensiero del tutto religioso 
o dHgno di ogni lode quello d'invocare dal 
CatJitolo Vaticnoo la incoronazione dolla 
Immagino Sauta. · · · 
. ijià_ s'è co~titnito un Oomitato por la 

di~OZ!One delle f~ste s\rettnmonte relìgiOSl'" 
un .Missionario fl'i nlauo farà precedtlre no~ 
novenuaria predicaziooe ; nn distinto arti· 

.ala fri"ulano darà,. a quanto ci Yien detto, 
nn nuovo saggio dell' abilis~ima sna mano, 
e f;tcile sarà l'mte.rve,uto di pill Prelati. 

.N~I ~aro il! breve q 11esti accenni abbia· 
mo uno speciale inteud'imento, quello pri­
maulente di infervorare i devoti. di quà 
del Tagliamento ad accorrere alla· sinistra 
sponda nella. circostanza li~tissima della 
l ncoronazione, e socoodamente .~i esortare 
ad olf1·ire l' obòlil dell' à!1Jor 'filiale verso 

· Mari:~ Ss.ina. · . · · · · · 
Noi· s:tppiamo che quando nel 1sio ~v­

venne la Ilioorooazione di N. S. delle Gra· 
zie, di versi di hì del Tagliameùto, :ma . in 
ispecialità que' di S. Vito vi pl·csero pa1·te 
nuche c.ou nlftll'te. R3gion vuole cbe noi 
f<tccillmo altruttauto, riconoscenza -esige ehd 
noi pu1e.l'imitiamo; h\ stessa fdde, un 
nn m~desimo amortl verso· Muril1 S .. ci ·t·ia­
niiUi.no,. e tutto procederà .liotnìnolite; · 

Ciò premesso la Dire~.ione del Giornale 
dichiara fin d' ~r1 njlerte le sue· .colonne 
per registrare le olf·rte t>or lo f0ste · della 
l ncoroim~iono della Madonna di Rosa in S. 
Vito al 'l'agliamento. 
Bollettin~ della. Queatura. In Pm­

damauo nella notte dell'Il al lll cort·. ·i­
gnoti; penetrùt.l mediante SCl\111 nel' eortile 
do l ~·l lo no ~· ~1:, vi rubarono par".cchi at­
t1·ezz1 ruml1; swcome noi mattino sQg110nto 
furoo~ rinvenuti nel vicino camtJO do.,li 
attrezzi tntfugati il S. uè risentì un duu"no 
di sole L. '22. 

- In S, Daniele del Fdoli VOniHl l' 11 
corr. lll"re~tatti e defllri to al i 'autori là gi u. 
diziaria l'ammQnitu·o. G. B. pur oltroggio 
ull'urmu dei !t. Carabi'!Jieri. 

- Tu 'nrni(nem il 10 corr. il contadino 
M. G. riportava f•H·itlt nll11 t•·sta P•lr nn 
colpo, di sasso lauciatogli da r. 1'. o4e fa 
arrosL11to, 

·-=------, --------·-----. ----~-
-In AVi.au4'?nel giorno stesso, in rissa ,,Jiireo)5 - ® glunt.o il Dldlio. 

il CllOtadino o.;,G. n. riportava unii ferita S~òni~~o ~5- Sono giuuii l' Alfotlda-
d'urma da taglio guaribile· in Hi·'giorn~'ad tore, 11 Prtnctpe Amedeo e 11 Ma1·r.' An-
opero di R. A. del luogo, che si diede alla tonio Colonna. ' 
latitanza. 
·- lu \territorio Soc.;h.ieve Il, ,9 corr. r. · Geuo'!"a. 15 -- I fa9ebini n.on àppro-

G. di Ampezzo vèniva verso hi 11 pòm'. valido l operato della eommlssioìle loro 
aggrodjt? e d!,lpredato ·,il . D. M.. La ' forza continuano lo sciopero. , 
pu~bliCf\ è sulle. traccio dell'aggressore. · l?'i~JlDI!o. 15 - L' imperatore Guglielmo 

- In .OepJiveoto il 9 and. dal cassotto è giunto alle ore 3 i'Om. Il Gastein. . 
aperto 'd41 bì10èo dr' nogozio éoloniali eòri· ' Fn. riMvuto dal I(Overnatore e dai nota. 

'~ot.t11 da Di p; M., iJ. contadino D. lG. G. bili, fui acclamato d11l popolo. 
In volava un portafoglio contenente in va- Ora.uo 15 - Brnnotiere · ruggluo~d a 
Iori ltalhini ed·.anstriaea: la somma ·di lire Slnmedt,:i~~a la retroguardia dl.Bou·Aniema 
50. H D. G. si dledò ·alli\' latitanza. · 'L c~tl'foggl va verso ·il sud ; il· nemioo con •. 

- l n Pontebba fra. il l. ed il 10 curr. tinua a fuggire~. . • . · 
f~rono iuvoll,l.te gtllline per u cqsto di lire Le forze sue SODO di lrJOÒ cavalie.rl 41' 
&; a danno 'di·· B; ·M. e 'ud opera di o. o. 1200 fanti. . 
e di n. M. !a quale .. ;ultlma sottoposta ad Ooutiunasl ad insegnirlo, 
interrogatorio ammise Ili propria colpabi· Ra.guaa. ti) - l!.inasce . ·l'agitazione' 
ljtà e :la complicità ,della O.. .. '. ; , nel!' Alla Albania, i montanari temendo la 

- ·In s. Giorgio di Nog.ìso ìa ·~l)tle' dat cessione del tèrritorio di Dlneseie al Mon-• 
9 nl 10 corr. il muratore ·R. O. involava tenegro. · 
polli per,' il costo di li.·, 4, .fu danno ·dei , ; : Pietrol»urgo 15 - L'Ag~~zia Russa ' 
friitelli M; D;' 'trG. 11 &: fu' llrte'S(Iitò. dice ebe il d1scorso del Papa agli Slavi 

_,_ In:'Ampezzq il 5 and. si matilfesta~a ~oo inQnisce sui negoziati frll fa• Russia e' 
un incendia i h un casol11r~ dei fratelli P. 11 Vati~a~o i quali verto'nf .soltaìlto aul 
G. B. e G. M. Il quale loro recava nn mvdus vwendi. · · · • ' 
danno di L. 400. Vuolsi che l'ineèudio· sia Roma lE - E' partita' la famiglia 
doloso e si ritiene sia stato nppìc6t\to 'per rel\le ··per ]fooza ad ore .5.30. Tutti i mi­
cupidigia di lucro d~ifrtltelli daniJeggiati. nistri ed. altre autorità erano presenti. 
·.·-' lf!. .l!~ine,)'ll~: !!l'restato.:. per. ,qllestu11 .Fu calo~osamente applaudita dn numeroso 

B. P. dJ Feltro ._e,. presentato .per il giudi· POfllllo •. \ · 
zio alta R.,'Pretqra.,- L' Italt~ annunzia che il ministro del Por-

- In·· Cussign'a!léò .,,~r .causa · ritenu"ta togallo consegnò oggi •il diploma dull' ordine 
accidentnle si manifesiava oggf 'un ineen-: di Sa~ta El.isabetta (a ehi?) 
dio nella. capanna . eop~rt11 di paglia qel Un ~Ispaccw da Vieona àl Diritto dice 
fabbro fmaio O. G. B. ·t•ecando'i no danno }l~ll le .sottqscrizioul totali austriacb~ sope· 
di. L. 15.0. '· ruuo.I:IHmolto la parte riservat.a all'Austria. 

.. . , Le. sole. banch~ Rodenvred#. Anglot!U· 
ProgÌ.oa,mma. dei' pezzi: mnsiMii· cb e , slr1aca. e Greddanstatt sottoscrissero in· 

si esegtìiranno domani alle' 7. lt2 pom, insiom~, 75 miliOni. Purlasi di 'costituire 
· d1ll!a. B11nda èiL~adina. so~to hl Loggia mu- nn sindacato · di senà111i per quotizzare 
nlCipalo, ·· · · regolaqneute la rendita italiana. · 
1. .Marda Grllg~an~ ;Etoma. 16 - Il Popolo Roma110 dl.ee: 
2. Sinfon'ia. nell'ÒÌÌ·· « Dòmino · ·D~l mdwoe e cento nula .titoli di .. Rendita 

nero • .;."!' " ·An ber ebe si· trovano lo ltaha, a tnttv i~Ji se ne 
3. Mazurk:l .;•Ila chioma di presentarono 7000,000111 cambio. Di questi 

B~renno ; · Casioli restano in corso di cambio soltanto 300 000. 
4. Duetto nell'op: • Aroldo » Verdi · Occorre q \lindi ebe le B.anclle. ~d i' p' ri· 
5 .. Valtz « L'Onda » M etra 
6. Fiuule nell'op. «'l'raviata ~ Verdi vati sollecitino la presentazione. 
7. Qaudritiu Reintbaber. · Depretis parte oggi alle 2.30 pom. 

ULTIME NOTIZIE 
Recenti dispacci da W ashington anounciauo 

no peggioramento nello stato di Garfield. 
Nei medici curanti sarebbe scemata la 

speranza nella sua guarigione. 
~ Dalla Francia sono partiti nuovi rin· 

forzi· destinliti a Sfax. ·: · 
- Le granate delle corazzate francesi non 

~iungono sino al centro dells città di Sf11x. 
I' Francesi tentarono uno; sbarco, ma senza 

successo; . 
- A Sfax sÒno rimasti. venti sette Isra~lÙi 

imparentati cou famiglie. arabP. Tutti glì 
altri isrneliti e stranierJ souo f~ggiti. ·. , 

- Il 0/airon dice che ieri sul bo"lcvard. 
della Villette a Parigi nn italiano uccise 
un operniò 'fi·aìicèse.· Fu arrestato. Gli altri 
giornali nòn faf!.n.o parola di questo ilpjace-
vole ioèidentè, ·' · · · · · · · ·' 

-::-' N~lle provio'cie del ,Baltièo regna griln 
ferJÌ!enW tra,Ia pqtlolazì~n~. a~rìcòla '· · 

- Telegrafano ~!l C<•stanti11opoli : . 
, Nell'' Arme11ia russa si propaga l': idea, 
della. formazione· di un régno armeno .. jndi~ 
pendent~; .. Multi promotod dell'agitazione 
sono stati .esigliati. 

TEL}~G RAl\fMÌ 
Vien·~~ :i5 - La~citiìi e· 111 provincia 

sottosr~ris.;ero al prcstitn .. itali~100. por 54 
milioni.· · ·· •. 

Parigi 15 - Assicurasi· che .lo sbarco 
a Sfax c~eguiras;i oggi. . ., .• ." 

X.ondra 15 - (Camem dei Uonmni). 
Gll ·irlaud•Jsi tentarono nuovamente l'os,rn· 
zione. 

Gladstoue protestù; ·l' art. 26 del Land 
bill fu approvato. · 

Mouaco 15 - Nell'insieme nelle ele­
zioni di pl'imo gra!lv i clrìrieali ncqùistn­
rono uua maggiomnza di 286 olettort, 1tel 
~ocondo graùo ,328. 

Genova. 15 -I nego7.ianti o i faocbi~i 
rinuiti alla' prefettura stl\bilìrouo no com· 
penso tli 70 centesimi JHH" touuullata. Il · 
la v oro ru ripreso. 

Genova 15 - 1,11 nott1' scorsa giunse 
Il l'e,di. l( l'riucipo Au.tdco e. sceso. ul 
Grand Botd; ' · · · 

'"·! 

STATO OIVÌLE ·i 

BlltLETTÌNo SETTilli. dall' 11 al ~6 luglio. 
· · Nascit: 

Nati vivi m(l.b~bl ?femmine l~ 
n m.ortì-" ~, ·1 u:~ ·: i · ~~·:, · 

Esposti · ·". .., . ··"··9 · 
Tor.Ì.~N.114 

Morti a dqrnicili~: . "" :}' ' 

lreoa Cojaz~i .di' Luigi di .~esi 9,- Re• .. · 
,g!on, Brunelleschi-C.irt:llo.fu Ffaìlcesc~ d~ IIÌJ~. · 
n1 82 .• 11tt. aUe occ; 1h cas!l -'- Antonio-.F<!~ 
retti ·di Frarlc~sco,d' anni 24,:tlgrièì'iftore. i· 

Morti 'nell' Ospitale civile ,.. , · 

· Teresa M~B~Io-J~tri fu Giuseppe ,d' anili 
75, att. alle occ ... dJ:. casa - Anna·.· Rioaldi 
Tonizzo f~ francese!> d'•·allni : 65; col)tadìna. 

. -:- I!omemc.ll. Cuçcbiaro,Tonat fU: Bo(tolo•di ·• 
' anni 36, contadina '"- Giorgio ·.casabiiiDèa 
di nieRi a ~ An~onio Rumeni :di'mesi 1.-.­
Caterma Cuttini-Aaotonutti fn Gio'vannf di 
anni· 50, eori.tndiuà - ùi.uaeppe ;DaoussLfu' 
Gio : Batta: d'anni "72, aiÙ'icol(\lr& - Anna. 
Dor~olò-Tonunaso~i _fu., Filippo ~·~noi 72, 
setamo'la - Massumhano MerettJ fu Gia· · 

·como Il' anni 34, èali\llaio __,.,,- Maddal~na. 
Aritonutti-DeganiJ fu Valentino.:. d' annr.•so, 
C?nta~ina. 7 Loci_a. di Giusti fu Giuseppe· 
d ann1 4~, col!tadma - Orsola · .T.erpin di 
;\;ndrlla d, anm 21, att. alle occ; dt casa -. 
j\nna De,Riz~l'offoli fu Giovanni d'anni 45, 
contadina •. , · · 

. . Totale N. 16· 
Ilei quali 7 non appllrtenenti al .. comune di 
Udio:e. ·. · . , · 

' ... ,', 

Eseguirono l'atto civile di Matri!f!rmio 
. · Giàcomo, Comio.o fa!Pgnarne oon Cll.t~rina­

.A ogela 1\Iorassuttt alt. alle QCC. di ca~a -
Antonio Vi d !i mac~llaio con Luigia \,SaHiì· 
rio i att. sile oco: di: casa. · · .: 
Pubblica~ ioni esposro nell'Albo Munlçipale 

. Dnm,enioo Furlani. fa!Pgoa me .còn l\iari11 
Ceccom conta,d1ua. .,... T.eonarclo. Mattiusi!\ 
ngricoltnre. con.' Lucifl: Tonùtti çontadin:t -
AngPlo J'ud a~ricoltnre con.Giovlmna Gori· 
sino contadina - Antonio Moretti · nego-
ziante con Vlnch civile, . . · · · ' 

. MAZZOL!NI- FARMACISTA 
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RISTORATORE DEJ CAPELLI 
Sistema Ros."letèr di Nuova York 

· .Perfezloiui/0 dai 10/tirnici Pro(urnieri 

·. ' , . Fra.tedi RIZZI . · 
. i 

Inventori del Cerone Americano. 
,· . \ 

Valènti chimici prép~rano questo ristoratore che 
à~nza' essore unà' tintura., bct!Hll\ il primitivo naturale 

,, ' ' ''• l . ', .. ·. . ' . 

1 
Cfi,P,I'e ai C~pelli.. ne rinf?rza la i·adice, non lorda la 
biancheria nè· la pelle.,,-: Prezzo della bottiglia co_n 

. , istruzione L. a. , 
,l i•; , ': : ~, :,- . . 'l : ., , , , , L l l " . , 

·· . CERONE AMERICANO · 
.·'l..,intuJ•n. in cosmoti.co dei frn'!telli RIZZI . 

Uni~ tiqtur~'ib.:éòsinetièo 'p,*~ ferila a quant'e fino~ ora s~ n~ ~o'~osènnq. li C~­
,rone che. vi offriamo, .lì .. cqir!p~sto, .di' )njdolla, dì ·bue; .la flURIE\ , ri'nforza.' il' bulbo: c~n 
questo st ot\re~e !stantaneament~.,;blondo, 'cdstaqno ·e 11ero perfetto. :.- Un pezzo m 

-elegante astuucl!l hre.•3.50. · •' ' ., 
! ' ' •. li ' 11 ~ ! ~ J . ' l . \ ': i- .. " '• ~· ; . . l : . .! (.: ; l . l • ,· ,' i ' ' ' 

. ~··.·• {t09.PA ·@E.LJ~~'-r:JTI .AF~fOANA . . 
L~ piu r1.nomntn ttn.t\n·,~, .. ~~ '?-.~l?' .~o la bo~t1gha 

, Nes,8Url ~\tm ,çhi,micp p,rof~m)~Jre Ì\ ar~\ra!o .1\ prPpa~aré 'um1 ,ti,ù~urll istant~nl>~, 

.
che ti)],gl\ berfet~!l'~~tlj .. q~p.f·ll,t ~}3~rJ~a cnn,t!flte .. fl11e\lf\ cnmod!tà come qm•F,ta. No~ 
oçcorr~-.fli _Jav~rsr 1 Ù!lJ>t;lh.-,t!è p_rt,tpa r:è dop~ l ~pphcuztoue. Ogm personl\ p~ò tmger·st 

.. da· sè .uuptl'gando meiJo(·dt·tre•·mmuti .... · •· .. · ·· '· 1 t:. · .: · ' ' · • , :· • 
· ,· No11_;sporoili'la }1ell();'llè lo. lìn!lel'Ìn,è L~appl'icazic!le; è·•durntura 15 giorni: una 
bottiglia· irl "!ll~glmte''llShrccio:Jha •llì durati\ di·• sei• mesiP-- .Costa ,li~a.~ •. , .. . .. , . 

D~poslto''e 'vendita·. in UDl~E~ d>i~ profumiere.'NICoLd CI.AIN Via Alercat9vecchio e 
alla .farmacia BoSERO e 8ANDR1 d l et l'o .rl' .Duomo. · . . . l 

. . . 

,.. CHI NON 
l'ottimo. etf•tto ebe fanno sugli altari le palme di Jlod :m.taliici. 

Lavorate con somma diligenza e col mauimo buon; gu$tQ ifr~ueese, imii~·no
1 

~e 
paline di fior~ a~tìtìc,iaH·e coatano upj\a 1p14 di queet~, c~\la dH\er~nz'a. ~h~·, ~~ntul i· 

. fiori~·artlfieiali di carta si sc~upan~ in poc~t gio.11..1~, 1· ·ft?.ri. ~9t~ll.tèi ~i,D~c~r.vit.oo ', a'e,lnpre 
11\.g&iezza, lt' fresch~zza d~i lot·o colori in\~ l t. 'r:.bd~_ ~a,.so!uh~lmte ·e c~ paci di rnisl61·e 
~.l_ l'azione, ~Ì .U!lS. f01·t~ )avat~rtt, la. qu'\}~ 'a.izi~~chè :gUt1fJt!U'lf \i· I'Ìffif:Jlte aH.o Bt&\0 di 
c)o.p:~'pa~ir nuoVi, :co'tJ:te appeua usciti di fabLrica. · 

.Que~\e palme, lndiopeneabili per ogo1 ClÙ••• che noò voglia ~••••• sugli altari qu•l 
audi_ciume tp fiori eart~eei senza colore nè f..,tmn, sonO ·(lell'alttz1.a. di cenJìmf:ltri lO,. :=5 

,. 45: 5,:j, 6b -~ lirghe in proporzion,.. 
s~.trovano· VE'J~d\\),Hl a Pl'<1.7.\ diecret\l!l\imL Frl!~l\0 i, due llf'S'0ZÌ .('! dtopo~dti di arredi 

sacri in .U~:line, V)a Posçolle e Met~cutQvt>cchio, dQve. ai ~r.ova. une ho il ~l'erniato Ru1.1'YIO 

per la pulitura delle &!'gent•ture e ottooomi, · 

lJ~• Tip. - Patroaat. 

Osservazioni Meteorologiohe 
tltazione di Udine - R Istituto Tecnico 

--~ Jçfu~!~!'Bru:~ =~~~-':t~-~_i\_~~t:~ore apohi~[-:'Of'e9p~;n~ 
Haromo\.ro ddotto a o• alto - -- - - -----· 
m11tri 116.01 sul livello del 
ml!r~ • • : • 'tnillim. ' 759.0 769 l 766.3 

U mtdttà rel>1ti\Ia . • . • 48 39 '' 64 
Stato del Cielo : . , , • . sereno m lato sereno 
Acqua ca1l•!nte. .. . 1 • 

Vento l dirçz!one ·. ·.. •. . , E S. W,, 1 .calma 
l veloct~à chtlomotr. l 2 . 

1 
·Q 

Termometro 9e'rltigrildo. , . 28.0 31.6 ;. 26.3 
'l'emperntura '1!~\s~ima 33.9\ Temperatura minima ' 

mmtma 20.0 ali~ apè1'to. • • • '. 20.5 

Unico deposito 

Iritfdlno.Farmucta 
G. Coùuiùsso.ti Vene· 
·ziu''li\irmà:cia .Diltner 
alli Croce' di Multa · 
e presao tutte le prin· 
u1pali farmuoie del· 
.!' Estet·o. 

N.· B. Tre i bottiglia 
preaau lo stabll Ìmento 

' L. t5 in tuttt- quel 
paeai del oontih•nte o· 
•• non vi eia ·~epOS! IO 
e vi percorra ,l~; (turo• 
via, lfl epediac;ono f1'all• 

che d! ~orlo. e d' l m· 
bal•ggio por 27, 

SE~IE BACI-li 
Prt•aso il 'sÒ\t,seritto 'trllV<si un il •p ,q t • ,Jj se1n~ ho.c)d 

, ripr·olotti. di _rlivorse q•ultb\ e.J:no V.Jtde ~!at>tl ;uJse- brauc11: 
- uosh·aJlfl Jucrncwtu • 

Lti senwnte vi•ne- "ssoggottata t\ ·H operazioni chimiche 
~non f'scluBa 1n microsc()plcn. 

Nl'll'tntrrP~Se .lrgli acrtttìrruti i'l via 1lì esp"rÌmPnto per 
quest'. anuo le se menti st veu•leNnno a, s ,Jo L, 5 rl c;trtoue. 

, 15i raccomRnd~t lo. 'so)leciturlìtie 'm:lle sottus'oì-izioui. 
· Rlloimo#fto 'Zorzi ~· · Odi,ne . 

. AC.QUA. • P'E· . J. .

0
. . 1-ri 

FERRUGINOSA . . . . , 1 .· . . ' . U 
ANTICA FONTE · . • ·· . · l:tj 
. Ri sp~rlisconn rlRlla D!ltEZIO~ E D.EL!.A 
FO~TK l~.ll.ltll:SvlA' <li<•trò vaglra plist d•<' 

100 Bottiglie Acl} n>~ L. 2~ ~~ IJ Sf> 50 ~ 
· Vett·t e cass,, » t:l nlll · ' · 
50 B.:t~iglte A10qua L. 11 ~01 L; 19 _ 

Vetn e,,c,u.ssu. . • 7.~01,, :

0 
• 

CHS91t o vetri si pnssooo ren•lere n!lo stessn 
pr~?.Z<l affn1ncate tino n Hl'rscht, e l' im-
por·to 'ìeue restituitv con Vagita Pustaie 

...(\.. V~TISO 
.'I~ntti t'l\lo<lùlltwcPSBIIt'Ì !•''!' l<' Ammil!if,huzinni 

d(·ll1· F" l~luJCl•I'Ìt~ l s f;!UÌtl JO;U n1 t itmt e~i t l'l (''Cilll bdlllllla 1 s t t1 lZi\. 

!il approrrt<ttn nuub!' t11.3i'la•>ciu l'''"''''"''iv•• 
Cdt~,g1 li. a.llo~;ati. 
,, !'!'.rm~! la, T<}lo_qnt{!ff !M l'lttronatQ. 

~--~~~~~~~~-


